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rischio sismico

rischio geomorfologico

rischio idrogeologico
rischio idraulico

rischio inquinamento aria

rischio contaminazione suoli
rischio inquinamento acque superficiali e profonde

RISCHIO ENERGETICO

RISCHIO SURRISCALDAMENTO SPAZI URBANI

rischio impoverimento ecosistemico

rischio di esclusione sociale
rischio desertificazione

rischio vulcanico

rischio erosione 

costiera

rischio innalzamento acque marine
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Il riconoscimento di Messina come caso emblematico può 
costituire un’occasione per mettere a punto metodi, strumenti, 
indirizzi e procedure utilizzabili anche in altre città del Paese 
attraverso opportuni adattamenti ai diversi contesti, a partire 
dai seguenti contenuti prioritari:

•la redazione di carte integrate del rischio orientate a definire 
le diverse condizioni di suscettività.

•la verifica di compatibilità delle previsioni urbanistiche 

comunali con le diverse condizioni di suscettività al rischio.

•l’individuazione di un repertorio integrato di strumenti di 

incentivazione dei proprietari alla riduzione della vulnerabilità 
del patrimonio edilizio e alla sua rigenerazione complessiva.

•l’individuazione di un fondo di bilancio dedicato alle opere di 
compensazione e tutela ambientale delle aree a rischio e, più 
complessivamente, delle infrastrutture blu e verdi.

•la definizione della Struttura Urbana Minima (SUM) all’interno 
dei nuovi piani urbanistici comunali.

•la definizione di adeguate forme stabili di cooperazione inter-

istituzionale multilivello (Comune, Protezione civile, Genio 
civile, …) per il monitoraggio permanente delle condizioni di 
rischio, l’aggiornamento costante delle carte integrate del 
rischio e la costruzione di forme di comunicazione e 
partecipazione.


